
Risposta alla domanda: 
Che cos'è l'illuminismo?

Risposta alla domanda: che cos'è l'illuminismo? (in tedesco Beantwortung der Frage: 
Was ist Aufklärung?) è il titolo di uno scritto di Immanuel Kant nel quale il filosofo 
espone le sue considerazioni sul movimento Illuminista. Il testo è del 1784, epoca in 
cui l'Illuminismo si era già ampiamente diffuso.
Quello che segue è un estratto. I grassetti sono miei.

L'illuminismo è l'uscita dell'uomo dallo stato di minorità di cui 
egli stesso è colpevole. Minorità è l'incapacità di servirsi della 
propria intelligenza senza la guida di un altro. Colpevole è questa 
minorità, se la sua causa non dipende da un difetto di intelligenza, ma 
dalla mancanza di decisione e del coraggio di servirsi di essa senza 
essere guidati da un altro. Sapere aude! Abbi il coraggio di usare la 
tua intelligenza! Questo dunque è il motto dell'illuminismo.

Pigrizia e viltà sono le cause per cui tanta parte degli uomini, dopo che 
la natura li ha da lungo tempo liberati dall'altrui guida (naturaliter 
maiorennes), rimangono tuttavia volentieri minorenni a vita; e per cui 
riesce tanto facile agli altri erigersi a loro tutori. È così comodo essere 
minorenni! Se ho un libro che pensa per me, un direttore 
spirituale che ha coscienza per me, un medico che valuta la dieta 
per me, ecc., non ho certo bisogno di sforzarmi. Non ho bisogno di 
pensare, se sono in grado di pagare: altri si assumeranno questa 
fastidiosa occupazione al mio posto.

A far sì che la stragrande maggioranza degli uomini (e fra questi tutto 
il gentil sesso) ritenga il passaggio allo stato di maggiorità, oltreché 
difficile, anche molto pericoloso, si preoccupano già quei tutori che si 
sono assunti con tanta benevolenza l'alta sorveglianza sopra costoro. 
Dopo averli in un primo tempo istupiditi come fossero animali 
domestici e aver accuratamente impedito che queste placide creature 
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osassero muovere un passo fuori dal girello da bambini in cui le 
hanno imprigionate, in un secondo tempo descrivono ad esse il 
pericolo che le minaccia qualora tentassero di camminare da sole. 
Ora, tale pericolo non è poi così grande, poiché, a prezzo di qualche 
caduta, essi alla fine imparerebbero a camminare: ma un esempio di 
questo tipo provoca comunque spavento e, di solito, distoglie da ogni 
ulteriore tentativo.

È dunque difficile per il singolo uomo tirarsi fuori dalla minorità, 
che per lui è diventata come una seconda natura. È giunto perfino ad 
amarla, e di fatto è realmente incapace di servirsi della propria 
intelligenza, non essendogli mai stato consentito di metterla alla 
prova. Precetti e formule, questi strumenti meccanici di un uso 
razionale, o piuttosto di un abuso, delle sue disposizioni naturali, sono 
i ceppi di una permanente minorità.

Se pure qualcuno riuscisse a liberarsi, non farebbe che un salto 
malsicuro anche sopra il fossato più stretto, non essendo allenato a 
camminare in libertà. Quindi solo pochi sono riusciti, lavorando sul 
proprio spirito a districarsi dalla minorità camminando, al contempo, 
con passo sicuro.
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